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d 179 Ni ser r amore] Casniborgene, 1, — Ci scrivono: 
TORINO, 3 MAGGIO 1872. No, non possiamo credere, per ambri v 
"e dell'umanità, olie nn uomo; in cui anche], Tempo fa si lamentava su questo inmale iu 








ment Enuseription [tato Esecutivo ta Milano è fissato a tutto il 
nt couditicngelte |15 giugno, e che.il tormiue stabilito por la 




















presentazione Melle opere acsdrà col 1° agost 
CR il mal servizio jvostalo concesso! agli ommibtis |» Biane Gom sentina delli 
(da'(endi avversasili ni riconosoe la bontà |M Pulite Magoni fetroririo (sl portazo (all ’’bcbeiae decinte Allo ore 4 Pomezia: 
ITALIA 'o la dolcezza dell carattero; si compiaocia [iciui Comusi, ‘o l’Amministraziano, ‘postale Eloutel 40 #0. | Troriuo, 80/aprile 1973, 
di straziore l'anima di una desolata fa-|sSEriva cle tuli veicoli ian praN di appo:| n a Dal Eno Bai Il Segr. O. F. Biscanna. 
= ita cassetta per imettervi le! cotrispon-|| n Jose Joseph nai 
miglia, invece di lenirna (il profondo do-|d do sa  Un'avvert 





nea che non ci par 
fuor di ragione, — Ci serivont: 

1 sarebbe più che tempa di furla finita 
gol quell cioe» ide di fr deporr i Basi 
alin porta delle Esposizioni) de' Musei e luogli 
‘simili? Chi soffre di vertiginl o d'altro iuciimro 


O i ‘Do tatole invece (che contengono le| n Gabanis Sciplon 
L'ultimo. discarso del Papa:|tsc. quell’aono ann. ha 1a tespra d endeneo ritimte, do. pazione || Gino 
‘Acoado doi discorsi che pronunzia. il |himo di Tertulliano, il quale affermava) ;iiira REA ERRE II oretta 
| Papa ciò che di quelli. cal) prontnziano [che una delle. plù vive giolo dei beati icoscio, 0 qutto ni podi del viaggiatori che| n Cunstant Auguste 
gli oratori al Parlamento. Chi li riferi-|narà quella di veder tormentati. nell'in-[MUN. d'aria ti qui possono a loro| n Cot Leopold 





= 109, 
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‘ode glîreuta indispennabio l’uso d'a bastonci 
tell'agio spp corrispondenze, | n Courttal n È i 3 
sòo toglie qua, modifica 1A, 1 seconda del |ferno e anime di coloro chie non erede-|p Elo. Imtonaionati, gettarie. nel fumi o |!0! Corte 99) perché n COCO Pier AGOS 
arto cn phone l'oratore e lor. | vano in Cibo. Mida ere ii Lola ee) Met dir quit quit 
nale; onde sovente du versioni sono ac-| Pio Nono non può aver! parlato, in'tal|Allt strada che petcoEm ne: Di altra Volta || n° Dargnti DU fazione perfettamente inioena? Perché un 
sai diverso fra loro e per formarsi nna|guisa, di un ‘vomo il quals non avevale stassera occorse per: i plichi di questo luogu| » Doynix Luoie e rio Sp RI RA ALA, cal 
idea presisa di cib che si è detto con-|nlente dimostrato di voler morire nei[e di ua vitino Comune: iniezione | © Demi Ie I gione bè altro vantaggio; la Destia od il azz 
wisne aspettare: il testo medesimo dato|seutimenti d’incredulità, anzi aveva col ei he A ORA Seli = = cho volesse guastaro qualche iggetto potrebbe 





dagli stenograti. Non sono certamente di |fatti provato Il contrario. Gli onori reli:|tizin che concoda agli omnibus? Ecché? sth- 


feto io molti modi senza essere. provvisto di 
‘partiti opposti coloro che pubblicano nei|giosi furono implorati dal suo fratello, |beto coufluati fra erto collino disconte da fer: 


bastone, E i guardiani per che cosa sono fatti? 

















































































































saglifta ceto colin diete AE fceo E le siguore "poi che s_ obbligano n deporre 
giornali oloricali le allacazioni pontifiote, | unito con lui non col soli legami di sangue, ROvie per ReLEra n ‘iregbino|'mmuftinteae |.» Dubeck OSO gl'iniveni ombrelii? Noa è Reggior sciie- 
Ma fon vanno neppure tra loro. fntera:|ma con quelli dei convineimenti è mon è|sigue delle patto di far. custodito un po"più|| » Dirazton |-— {n 30 
mente d'acsordo, © clascuno si è potuto | punto supponibile che abbia adoperato in|gelisamento da coloro cai ne affida {I té | 7 Gavin n 50 forti dichiarati all'uffiio dello stato civite 
| avvedere che in qualche congiuatira si | altro modo che secondo la presunta vo- n Galan, 719) il'giorno. 15! maggio 1873) 
Pe l'est hi a n Genie; n urico Caterina nata Tassone, d'anui 48, 
|| nono)poste în boota al Papa delle parle [lontà dell'estinto. 20 | Darico Cat Pasgone,. i, 
MINI DIO sei atvrstnente asodo| 1 Gelato colto improvvisamente | -_ATTI UFFICIALI Lo TE 
gli uni o secondo gli altri. morbo, non tornò in sè, non si pub; non 3 = de II NA 
Noî per amore dell'umnnità, dell’in-|si deve supporre che nutrisso | senti-| Ta cera Un ale È 80 Mi oca: Ri o 
n c: lecreto (uun È 
fuenza religion che devo esrltaro i menti cho gli steibulice Pio TX, sec: | pigli mario co auto ln Sach] > Leva (3 SO Nescite dichiarate all'ufizio dell tao cite 
Capo della Chiesa cattolica, speriamo che | dochè afferma il suo giornale [generale italiana per! le latrine asportabili e| » Loumier n il giorno 2 maggio 1879. 
so ne siano recentemiato treviso le pa-| Esualcente SER do (eri fabbricazione dei ene, sedeate al n LIMO tax ta) e 20 Maschi A, femmine 8 — Totale 
1016, pirché non c'fudueramo nial a cre- [percui dovette soccombere, era morto)" ma regio decreto iudita 11/n°|.r Monnet) iocteue = — “= 
déro antentiche. quelle che il'Ossertatore|P700 tempo prima na membro del Parla-| up, cha sutrizza ls formazione di una muova | » MOPABIL ("50 Ta 
romano W&serl avere proferite Pio IX ai|mento nazionale , ‘all’ intervento della Compagni ‘permanente pel! distretto. militare] " Dilicca RE ola anna 
23 di ‘aprile, quando ricevetto i popolani | Chiess alle cui esequie non fu frapposta n DU , 100 concorso. degli acsotranti alla festa è fiera che 
della parrocchia del Santi Apostoli, che | dificoltà veruna dall'autorità ecclesiastica. pre O AtHuMO ogoyin, Ziescemarengo) ni 
fl giornate predetto quliaca come. soa [Non postiumo ereere che 11 Papa nel CRONACA CITTADINA |:5ss: i: lora 5 è Tel epeste agio ia orione 
vissime. Vedinmo un saggio di quella non-|recente sua allocuzione volesse eccitare _ a ri 8. PIO Y 
vità veramente singol\re. l'attenzione su questa flagrante contrad:| .- sottoeriatone patrioticn. —| " iameli E ni guecatano in desi gior, dra Alana 
Dopo avere deplorato il male ‘dell'in-|dizione, (Gi affrettinmo ud inserire la seguente ‘comu-| n Rayionil Des.Mai- di DI pre Juenii ona mena i de 8* lusso 
otedulità, S. S, soggiunge: « E vogliono| Jutine noi siamo lontani dal  preten-|nicazivne: e Da 2 o 
alcuni morire ia questi sentimenti. d'in-| dere che a'imponga l'intervento del cloro], Momieur le Dirstenr 7 Richani Lone 5 ‘80 ca 
oredulità, morire da forti, come essi di-|nella sepoltura di chi abbio dichiarato| de la Gazette Pimpnielo, n Richard Claude» 30 200 FRI D 10 88: n 
ui i) f vi Merlo. Coli sh i Lo Comité des femmes de Franee constitué | = Rivière m. 50 200, Novi arrivo dll è» 
‘cono, da spiriti invasati dal demonio. E È v E nn volerl Ri ae ch i | oro one Contri di lt moleste li | feb Rana no x n 
l'abbiamo veduto în questi giorni, che è|dano all'intolleranza del clero ‘se. non|mites de ses moyens d'action, l'auto suiate | x Rochas = 100 200 fi 
morto qualcheduno derelitto in tanta scia-|vuole prestar Il sno ufficio in tali emer: FRA OA EDIL E, ” Sasa a Di 10. Gialla ica al COLI 
gara, senza l'assistenza. di Dio, di Maria, |g*nze non solo sono illogici, ma osten-|q'adresser pur la voie (de*votre jourzal do sin: | Shagenbek unire: N arrivo 8136 n 
degli Angeli Santi; è morto conseguando| tano nn sentimento profondamente illi-|cires remercimene è us cenx qui l'out sidé, Volver An 1 8* treno. 
anima sca nelle mani di Satana, per|berale, anzi tiramnesso. Ma è questo [ft prrmi lequele fgurest pour ae lege pat » sonlier n 100 10 | sm, Pra sost 
‘andare a maledire Iddio per sempre negli |forse il caso quando tale dichiarazione |Jes souscriptions. ont ste recueillies: par, le| = Thermes a: = Alessatlria arrivo 928 ® 
Spi aaliinero non fa punto fatta, non si poteva. faro, [solos de Mad. Devate, iii i fron dh 1 “i Ta Divisione pencrale: 
Ora siccome aveva pur pochi. giorni|è presumibile affitto fuvece che non sil Uni px. Etienne, Sdegraghe. done i " Vismara Pierro n 95 50 
prima spirato l'anima il compianto An-|sarebbe fatta? éuétense souscription s'est encore nugmentée | n Auonyme n 10 i PRESTITO A PREMI 
tonino Plutino, | il Papa parla, subito| In ogni caso non si è mai visto che|du doq gratuit de tons lee fmprimés niet | =» = 710 Si DEE nn VaSiidIa: 
dopo di caloro; « che pretendono che a|nel dubbio si debba supporre il poggiore, (VT: è tifi da gonioriguto TIA RE RIA ta N 
eostoro si debba la Chiesa prostaro poi che sinai negato il servizio religioso per| Vi! 108 listes RI Raul BEE, dare envazione dal giorno 0 aprile 1078: 
ZE ia i in sore Serie N° Premi Serie N° Premi 
sufiragi e gli onori religiosi che si ap-|l'anima ‘di chi fa colto da repentino] immétiat comlitionuelle | te Di 11908 8 100,000 11908 17 RO 
plicano solamente a coloro che muoiono |morbo per cui non abbia potuto fmplo- (2 effet monia fe Disetsto, tene Boe ic gl ili gine Cd io 
nel neno di questa Chiesa » © si erano|raro esso stesso. i soccorsi della Chiesa.| tino. de. Prova. ovo pon re e e ini di ol a n 
appunto negati gli onori religioni alla|Non è sicuramente niente inverosimile| Bsttier n 0 950 Li a Le ee 
salma di quell'onorevole deputato, non|che siansi lasciate ignorare al Papa le| n Rorderiut » 100 890. fin accadoria ze eran nisos cn 100 7614 20 50 
possiamo credere che il Papa, benchè tristi circostanze del fatto di cnì parlia-| " ne, i crapgnie INFO 1500 |afitano. De RO 
non lo nomini, volesse parlare solo ge-|mo, poichè sappiamo essere interesse di] , Clémentino De- 71 Comitato esccativo eletto dalla R. Acca-| 7514 4 100 ni 50 
mnericamente, ma invece cho, ne vere sone |un partito di fargli credere ciù che non| vauz 2560 500 |demin di Belle Arti I IAOI aIetco autoria” | 11908, 19 100 18 50 
el d'isolarlo, di non Îasclar penotrare| ",Pt Monx ‘do i zazione del Ministro del'a Pobblica Istruzione. It1agg 38 100 15 50 
quelle parole, intendesse alludere pro-|è, d'isolarlo ,, di ni penotrato| site s0 200. fn apedito, a normm dal disposto dell'art. #|*te00 18 100 PISO 
priamente n quell'infelice. sino sd esso ‘chi solo potrebbe ancora| » Etienne "200 800 |del Regolamento stato da ‘lui pubblicato, le|11908 19 100 di 50 
Mn per parecchi motivi non possiamo|farlo , come un toupo, benedire ed amare 1800 eta Je pai O distribuite mo] 100 gn 
credere genuino quelle parole, perché|dal popolo. Ma anche in questo caso , signori artisti ce Intendessoro concorrere [11908 24 10 hs 
esse ripugnano alla natura mansueta, pia [non è verosimile che il Papa , natural. colle luro opere a quella solenno mostra, po-|11v08 23 50. 9 30 
ipugi n pl pelli 
‘© cristiana del Papa, perché non conci-|mente buono e caritativo, abbia proferito| ” Tulftesso do Seno Tai FREE NLG DR (fnasis Dirsgpna Role ge Da lo 50 
liabili con quanto si era ordinato dalla|procisamente quelle spietate parole. Di| vier ‘n 100 —  |ffom. dei giorni non festivi) per ritirare le|11908 25 30 168 #0 
‘stessa curia romana in caso analogo, e|ciò che asseverano le effemeridi olericali| 2 liste, sudiletto! schede è prendere visione del Rego: || ‘tratte le altra obbligazioni contenute nelle 
finalmeoto perchè troppo nuocerebbero al|si può ripotere con Dante: per lor ma-|Ml. P. Auillan n 590 ito lg irerenzono, essi nd ‘un tempo cue i|d® serie estratte sono rimborsabili alla pai 
medesimo interesse del Capo della Chiesa, |lolizione non si perde l'eterno amore. | % Bachelet = 100. l'rempo ‘utile pel riurio delle schede al Comi.|cou L: 20. 














@ (Vedi n. 122) 


A P P E N D I Cc E caro ragazzo? più agevolmente 


— È dunque cosa seria il male di quel|erasia; l'età è molto tenera è le impressioni | 11 povoro padre impallidi, non mandò 

possono cancellare; ma a | più nna vous, ma incrociate le braccia 

Macchia ebbe una malvagià ispirazione; [Lei ch è un uomo pieno di coraggio, a|al petto rimase un momento assorto sd| — Appunto! disse Macchia, che vedeva 

n ‘pensò che, accrescendo l'inquietudine del|Lei che vuole ed lm diritto di' conoscere |immobile, poi si diedo a passeggiare per|non senza soddisfazione riuscire il suo 

(Bondo, nè questi avrebbe più avuta vo-|tutta la verità, credo mio dovere far pre- [la stanza fl capo chino, gli occhi fissi è proposito. Vi fa troppa precocità nello 

MENTORE E CALIPSO Jontà di sontire; nè tampoco Bastiano a-|ssnte come tali malattio che attaccano |terra, evidentemente oppresso dall'annin-|syiluppo cerebrale di ‘quel carino; -ne 
‘yrebbe più osato parlargli dell'oggetto|l'organo della ragiono, pur troppo an: 


riata sciagura. nacque uno squilibrio fra l'organo del- 
[per cui era venuto; onde col tono grave|cora così poco conoseinto alla scienza| Bastiano aveva tanto affetto per quella |l'intelligenza e gli altri organi vitali. Il 
che si conveniva alla gravità di quello|moderna nell'intima essenza ‘della ana|famiglia e pel suo maggiore, come egli|ragazzo è di tewperamento nervoso.) 


‘che atava per: dire, e clie faceva maggior|natura e nel gioco delle sme fanzioni; |chinmava Francesco, cheall'udiresìgrande|lioso che è il più atto a soggincere a 


‘effetto ancora pel contrasto colla sua so-|tali malattie, dico, sfuggono disgrazia-|aciagura piombata addosso a quest'ultimo|codeste infermiti. Si aggiunsero alcnne 
Canrroso I (Seguite) lita ilarità 6 leggerezza, disse lenta-|mente all'azione terapeutica. ed alla sua casa, dimenticò affatto i auoî 


tanto più, che ha si vivo ingegno, ella 
‘è una meraviglia sentirlo parlare. 





































circostanze estrinsechi Impressioni amo- 
‘mente: — L'organo della ragione! interruppe |propri tormenti, lo sue sventuro e la ca-|rali fortissice, letture perniciose.... 
Francesco vido ancor egli il vecchio] — Codesto affezioni cerebrali compli-|Bends, a cui quest'espressiono produsso|gione che lo aveva. condotto in quell Francesco si fermò ad un tratto in- 
che s'era atteggiato alla positura del sol-|cate di ‘allucinazioni, di estasi, di vaneg-|un grande effetto, e'che meditatovi su un|Iuogo. 'nanzi al medico. 
dato senz'armi, e gli disse amorevol-|giamenti sono sempre seriissime © nonsi|momento no capì con terrore tutto il si-| — Corpo del diavolo! esolamò egli con] —Ah! quel fatale manoseritto!... Quale 
mente: [guariscono che raramente Ignificato. Ma dunque, mio figlio sa-|tutta la rozzezza della sua natura popo-|finesto genio è venuto a porglielo in 
— AUDI pazienza; sono subito da te, | Francesco mandò nu'esclamazione, o|rebbe! 





lare, 6 tutto l’impeto del suo. cuore e0-|mano?. 
Poi rivolto al medico seguitò: ‘con tutta la na fermezza d'nomo e di Non ebbe forza a pronunziare la fatalo|cellente. 1l figlio del sor Francesco, il 
— Parli pure in presenza del bravo [soldato non potò contenersi. dal prorom-|paroli 


Bastiano. È quasi della famiglia, lui; e|pere, quasi con un singhiozzo: 


È un mistero anche questo... 
L'avrei già gettato allo fiamme, quello 
nipote del mio padrone, il sor Giacomo \scartafaccio, se un sentimento! di reve- 
Il medico, sempre crudele, chinò con|avrebbe ad essere: 




























enza verso la memoria di quel povero 

tacerà di certo ogni cosa a mia moglie,| — Come! Inguaribile? lipocrita afflizione |l capo e soggiunse: Non ebbe il coraggio neppur cgli dilestinto non me ne trattenesse. 

la quale bisogna assolutamente che oreda| — Non dico queste... Magaaribile con] — È quella una delle cinque forme|pronanziare quella parola ohe gli faceva| — E poi ora sarebbo cosa inutile: disse 

leggiero il male di nostro figlio. ‘molta difficoltà. Abbiamo bensi per noi delle | principali della follia, complicata con al-|paura. il dottore tornando ad avventurare uno 
Bastiauo fece un passo innanzi e disse|eircostanze favorevoli. Lamalattia non è fa-|tri fenomeni speciali che converrà stu-| — Ma è impossibile: riprese. Non si|de' suci soliti sorrisi. Il mulu è fatto, ed 

com accento pieno d'into;zsse: migliare, ma sorta da una speciale idiosin-|diaro diligentemente. diventa cosi ;.. Il Giacomino|a quanto; lio inteso dalla siguora con 
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SENATO DEL REGNO. 
Seduta (ie |' maggio, 
Presidenza del Presidente Torrenraa, 

La aeduta è nperta n Ure è 

Si procede all'appello somitule per la vota- 
gione a scrttinio segreto del progetto di legge 
sulla Siln delle Calabiie, è'por Ta una del 
direttore della segreteria. 


















L'ovdiie ile) gioia reca, la discusnione del 
prozetuo il legge rolla parifitazione delle U- 
hivernità di Roma e di Padov: 





Canizzaro respinge l'idea di creare ma 
quante Università in ‘Roma; accetta Ja puri- 
ficazione; vorrebbe che con un articolo st fi- 
sande l'organico del personale. 

Menabrea propone la preginitisiale; com: 
atte. l'istruzione’ cbbligatoria; sì darle che 
nelle scuole, primarie non si dia l'istruzione 

‘acoomia ni detti. della istrazionie 
secoidaria. e unirersitatia; Nice! che 
Îbo fare a eno di ‘molte Università; 
To quali attualmeate sono troppe. 

Propone che si nomini nua, Commissione di 
inchiesta sullo contiziani dell'istruziine, com- 
posta di ® senatori 

Correnti. (ministro, dell'istruzione, pul 
blica)  Fespitigo. quenta. proposta y lu quale 
gtona come în atto lnccusa al Ministero 
Prutesta di rispettate la logge. del 1850 in 
quella arte che è favorevole; all istrazione 
religione, 

Respinge le accuse del_preginauto. Tulica 
il miglioramento che verrà all'istruzione dalle 
leggi preparate. x 

Protesta di nom ger fatto alcuna nomina 
che invesso significato politi 

Menabren dichiara che non inteso dil 
formulste alorma accusa. Tneiite: nella to: 
posta. di un'inchiesta, ja quale dimostrerà 
‘nati sino $ bisogni dell'istruzione. 

Correnti (ministro) si dichiam (disposto 
‘ad'accettare l'inchiesta, \urchò sia. Vene 
teso che questa ron deliba trattencre le leg 
fn cono. 

La seduta d sciolta alle ore D 


GAMERA DEI DEPUTATI, 
‘Seduta del: 30 aprile. 
(eguito) 

Molte vosi. La chiusura! la chiusura! 

Pres. Essendo domaniata ln chiuira; 
dimazido ‘ne è poggiata. 

È: oppogninta. 

Fiorentino c Asproni \irliuo con 
tro da Giiteura, 

Pres. metto ni voti in. chiusura della 
discnssione generale. 

È approvata, 

Broglio (relatore). rinssume. brevemente 
Ji discussione, rispundendo agli. avveraati 
della mozioni sapensiv> proposta dalla Ginnta, 

La Camera dè segni di stanchezza e di im 
pazienza. 

A causa di n forta temporale ai fa ad mu 
tratto una fitta oscurità ; si accendono i lumi 
nell'au 

Messedaglin (delia Giunte) dicbiara die 
dopo la discussione arventta ‘esso non voterà 
i in favore (lella sospensiva. 

Pres, donando al relatore si 
ranza del 
Spensiva. 

Broglio (relatore), Si. 

Messa ni voti Ja sospensiva; risulta reepinta; 

Soltauto una settantina di deputati della de- 
stra e del centro destro votarono iu suo fa- 













































la’ maggio: 
Giunta muntiene In proposta. so- 











passa alla discussione egli articoli. del 
progetto ministerisie, È approvato senza di- 
Scussiumo l'articolo) primo. 
All'articolo socono il ministro aderisce che 
s'introdica una modificazione proposta inll'o- 
gli, nel senso che si poss quella 
parte dell'insegnamento teologico che ha tratti 
Alla coltura storica, aggregare alla assione di 
‘lesoîia e filologia. 
Îl'articolo è approvato. 
Bellu (ministro dolle finnnze) presenta un 
Qogetto dl legge yer autorizzate La prog 
(el pagamento delle imposte diretto ni comuni 
daniueggiati dal Vesuvio, (Bot 
Tia seduta è eclolta alle ore 6. 
Seduta del 1° maggio. 
Presidenza del Presidente Rlancheri 
La setuta è aperta nile re 2.10, 
Vollaro interroga il Ministero sepra In 
pesci dl porco spal nelle aequo di Sola è 
i Terrecavallo. 
Gli rispondono i ministri Ricotti e Riboty), 
dando spiegazioni sullo, natura dell'apyaltò € 
nl piazzamento delle guile, 




















tessa, il ragazzo) lo sa tutto a memoria. 

— Dottore: proruppe Francesco di botto, 
come uomo che prende la risoluzione di 
manifestare finalmente una cosa chie non 
ha osato dire fin allora. Crede Ella alla 
comunicazione degli spiriti coi viventi 
Crede ‘a quello che si chiama possessioni 

Bastiano, all’udire queste. parole, si 
trasse indietro d'un passo, quasi spa- 
ventato; ed aleò la mano come se volesse 
farsi il segno della eroce; 1 dottor Mac- 
chia si abbandonò senza più suggezione 
ad una delle sue più allegre risate. 

— Caro mio.sor cavaliere ;. disse: per 
crelere a tutto codesto, converrebbe pri- 
ma credere all'esistenza di quello che sì 
suol chinmare spirito. Noi, seguaci della] 
scienza positiva , studiatori sormpolosi 
della verità nella natura, abbiamo per 
abitudine e per obbligo di scartare per 
prima cosa inite le vane ipotesi e di non 
prestar fede che quello di cui l'occhio, 
la mano e gli stromenti ci rivelano la 
reale esistenza, Ora se il sapere moderno 
ci spiega tutte le funzioni e 1 modi delle 
me lesimo in ogni muscolo; in ogni nervo, 
in ogni fibra, in ogni cellula dell'orga 
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FO (si dichiara sodiistitto. 








Pissnvini riferisco sopra ws pettatone 
‘où ln quale la. Camera di commercio eil arti 
‘della provincia di Pavia si rivolge alla rap: 
firesentazia, nazionale perché si compinceia iti 
titaro il Olinîacero della guerra a rendere com- 
Dleta la demolizione di quello firtificazio 
‘Atanto meno n sospendere, gli eMuti 
Serviti militari sui terreni) interposti ai for: 
tilizi, nalvo tuttavia & corrispondere in questo 
Fosso "im equo. compenso, al prorietaris de 
fondi. 
i relatore conelude per il: rinvio dello pe- 
tizione al ministro della guerra, 
Ricotti (ninis(ro della guerra) ato 
TI riuvio. è approvato. 
Pissavint riferisco sopra mualtra pati: 
sione, con la quale il siadaco e 201 cittatiui 
[di Pabln chiedono lo' stanziamento nel biliticio 
dello Stato della semuia. necessaria, per Ja i 
etruzione di nin banchina nella rads di Paola, 
Propone l'ordine del giorno. 
Del Giudice propone invece il rinvio al 
Miniatro del lavori pubblici, 
Devincenai (ministro dei lavori pubblici) 
'accotta il rinvio. 
È approvate. 
Lovatelll viferiste sopra 2 petizioni, 
con chi i capitoli e le dignità. ecelessasciche 
‘di vario cattedrali e cappellante,  cspute 12 
dleplorabili condizioni fatte loro dallo leggi 7 
Îtgiio 1866 è 19 agosto 1807,.invocauo lì mo» 
dilcazione dell'articolo 18 della: legge 15 

o 1587, nel ‘senso che i capitoli. vadano 
sonerati dalla tassa straordinaria del 90. per 
csuto ui loro redditi. 

Sl relatore propone a nome della Giunta: il 
riuvio di queste petizioni al ministro delle 
finanze. 

‘Sella (ministro delle finanze). riconosce la} 
‘necessità di provvedere; aggiunge che avrebbe 
[giù presentato un progetto di legge iu pro: 
ficito, sc non gli fussero mancati documenti 
Recessari, Accetta il rinvio, 

Parlano in vario sennò gli onorevoli Aspro- 
Mia Eoasaro, Mlutsri, Joughi, Afilelii e 

TÌ rinvio è approvato. 

Woltdagi riferisce sopra una petizione con 
1a/quaie quarantasei cittadini notabili del c 
‘miùno di Roccapalumba, provincia di Palermo, 
Fappresentano come! quel come sia mine: 
'Giato d'essere distrutto da nin frana per cui 
reggonei costretti a fur ricerca di muovo sito 
per costruirsi novelle abitazioni; invocauo un 
fbccora» bastante alle erstruzioni del cimitero; 
Mella ‘casa comunale: e di case par la. povera 
'geuta e la sospensione dell'esazione della tassa 
sti fabbricati fi a che sia costrutto il nuovo 
comune. 

I relatore ne: propone Il rinvio al Ministero 
dell'interno. 

Dopo alcune. caservazioni degli onoreveli 
Tinuza (ministro dell'interno); Paternoatro, Ru 
Mvi è Spino, il rinvio è approvato, 

A riguardo di varie altre petizioni è appro: 
‘vato il rinvio agli archivi e l'ordine del giorno 
puro © semplice. 

Si passa a discutere il progetto di legge 
ge molini lla. dotazione imuobilare 

ella Coroni n 

Sella (ministro. delle finanze) accetta ie 
modificazioni recate dalla Giunta ‘al progetto 
mibisteriale: 

T tre articoli di questo progetto 
provati senza alétna disenssione. 

‘Fossombroni interrosa il minist 
'iauze in proposito della indennità di allog- 
‘gio agli impiegati residenti {n Rome 
Sella (ministro) si dichiata ilisposto a pren: 
‘dere dei, provvedimenti. 
La seduta è sciolta alle ore 6 10 (Ga 
e'Itatic). 














































































—__—_ 

CI scrivono 

‘Roma, 30 aprile (8era). 

Come avrete rilevato dal solito dispae- 
cio particolare speditovi dal mio collega: 
la seduta del Comitato privato della Ca 
mera è stata stamane viva e tempestosa. 
Trattavasi della modificazione illa degge 
(comunale è provinciale. La destra non! 
‘vuole che per oru si totehi questa legge, 
la sinistra per contro. vole riformarla, 
‘Quindi le due parti si sono trovate. pro- 
prio l'una contro l’altra; non si può dire 
che abbiano tinto 0 perso l'una 0 l'altra. 

Infatti è passata la mozione che unn 
[Commissione riferisca al Comitato circa! 
& questa legge, Îl che naturalmente ri- 











nismo, dalla vegetazione al pensiero; 
mercè il gioco delle forze fisico-chimiche; 
nessun’analisi, nessuno scalpello, nessuna 
lente ha potuto mai incontrare quest'ipo- 
tetico spirito, che nella spiegazione del 
fenomeni vitali d'ogni sorta, è inutile, 


anzi assurdo... Sicuro! 
Bastiano guardò con occhio più spa- 
ventato ancora il medico che parlava così 
sorridente, ed ebbe un moto quasi di ri- 
pulsione. 
Il padre di Giacomino rimase perplesso: 
parve aver vergogna della manifestata 
pocie di credulità , e come per iscu 
‘seno, disse impacciatamente 

— E' sembrano progiudizi di fenmi 
'notta..., E forse saranno... Anzi sono di 
(certo. Ma sì danno pure certi avveni: 
‘menti inesplicabili... S'ella supesse! 

— Sarebbo  diffatti assai meglio ch'io 
'eonoscessi ogni cosa; disse Macchia, tratto 
insieme © dalla cariosità di penetrare un 
segreto. di quella famiglia e dall'inteu- 
zione di allontanare quel Bastiano, la cui 
presenza eragli fastidiosa. Potrei allora 
meglio adattare al caso.la cura Za se- 
guirsi. 

































turda ogni deliberazioni 


debba fursi non più tardi del 15 magg 0. 


riconosceva che difficila 
di 
di session 











tenzioni del Ministro dell'interno. Ore: 


venir portato ‘alla. pubb) 





questa convinzione 





legge, prima di porsi a discrterla es 






del' 15 maggio. 
‘sando questi moi 








giorni. 





fonte; erano 





opposizione’ incontrata in molti 





spingere la mozione sospenti 


blica istruzione. 
La mozione 





Infatti 


fogoche. 


patrocinare. 





‘momento ; ma: poi si decise. 


figlio... 


(pesando sulle parole : 
— Badi bene ! Glie la confido ! 


stra sul petto. 


ica 





gendo: 
‘comu vorrebbero far credere che sono. 
tore uno sguardo, quasi inorridito, 


orecchie, 
(entrata in un sepolero, 








tempo è stato deciso cheques a relazim e 


1 1l Ainistoro quala condotta ha se- 
Guito in questa, circostanza? la più deplo- 
tabile che sî possa Immaginare, del resto 
la più conforme al suo passato, al suo 
»| presente ed al suo avvenire. 

L'on. Lanza, autore della legge ,, era 
presente. Invitato esplicitamente a dire 
il suo modo di sentire, egli ha dichiarato 
che:aveva presentato Ja legge perchè la) 
credeva altamente opportuna ; del resto 
nto si potrebbe 
tere. dalla Camera in questo scorcio 


Dopo questa dichiarazione il Comitato] 
è restato, come prima, al buio sulle in- 


deva egli che il Comitato dovesse esami- 
nare il progetto di' legge, potesse 0 no 
discussione 
prima. delle vacanze estive? La prima 
parte della snn dicliiarazione faceva cro- 
‘dere a questo: O) voleva egli rinviare la 
disclssione ad altro tempo? La sscondn 
parte della sua dichiarazione Induceva in 


li Lanza ha creduto di usare questo) 
linguaggio ambiguo 6 contraddittorio, per] 
non dispiacero nè alla destra nè alla si- 
nistra; ma in effetto non ha piaciuto nè 
all'uno nè all'altro partito, e non la con- 
tribuito poco (sebbene indirettamente) alla 
deliberazione balorda presa dal Comitato 
di affidare ad una Giunta. l'esame. della 





stessa, con Gle essa riferisca non più 


si può prolungare 
la propria esistenza al potero; ma a patto 
di non risolvero alcuna grande questione, 
ma a condizione di non legare il proprio 
nome ad alcun serio progresso del puese. 
La quistione delle facoltà teologiclie è 
tata risoluta come prevedevasi da più 
Ta mozione sospensiva proposta 
dalla Giunta è stata respinta, da. 130 de- 
pritati, a quello che mi é parto, contan- 
doli della tribuna, contro 40. S'intende 
alUè stato a votazione. per alata .e se: 
duta. Il Correnti, essendo stonro del voto, 
aveva: fatto correre la voce tra 1 suoi 
‘ole domandassero la votazione nominale. 
[E taluni zelanti del centro, lo so da buona] 
isposti a secondario, e già! 
stavano facendo, circolare la domanda; 
‘ma poscia hanno, dovuto smettere. per la 
dei loro 
+ |aunici, 4 ‘quali erano bensì disposti a re. 
‘a, ma nom 

sl sentivano niente affatto tentati a fursi 
‘tramonto dell’attuale ministro della pnb- 


Jspensiva è stata respinta 
‘perché nei termini proposti era assurda, 
mentre si voleva lasciare impre. 
giudicata ogni questione, la Giunta in- 
vitava la Camera a confermare duo deli- 
berazioni passate della Camera, con eni 
‘eransi condannate a morte le facoltà teo- 


La mozione sospensiva è stata pure re: 
‘Spinta dopo la difesa fattane dal Boughi ; 
îl quale non può e non devo essere ritenuta 
Irisponsabile delle sue infinite. contraddi- 
zioni; ma:non può non nuocere altamente, 
malgrado îl suo ingegno che è molto, alle 
‘oause che difende, ogni volta che pnò es- 
Sergli provato, come nel caso concreto, 
che per l’addietro la combattuto le me- 
derime idee e preposte clie ora prende a 


Francesco ‘parve tuttavia esitare un! 

— Ebbene, sì, esclamò, le confiderò tai 
‘cosn che forse non le sarà inutile per 
farsi un concetto delle condizioni di mio 

Fede una breve pausa e guardando ben 
bene col suo occhio. aperto, franco e leale 
la faccia sorridente del medico, soggiunse 


Macchia smise il sorriso © pose la do- 


— Noi medici, disse gravemente, siamo| 
‘come i confessori nella religione. catto- 


Tornò a faro una ghignata , soggiun- 
— Almeno como) dovrebbero esserò e 
Bastiano gettò di nuovo sopra il dot- 


— Ogui cosa che, penetra in queste 
conchiudeva Marchia, è come 


Il furbo duttore fa sul punto di veder 
‘compiutamento s0ddisintto il sno deside- 


‘Respinta la sospensiva, il progetto èi 
‘sato senz'altro, Forse il Correnti sarà 


‘appoggio del Ministero, gli sono mancati 





‘Ministero ; 


gioranza ; del resto non mi cale.» 


Giorgi, toscano, e il Rafanelli, genovese, 
#nl sistema del contatore, ed oggi lin in 
terrogato îl signor  Stramucci, 
al alstema romano. 

La Giunta s'avvicina alle coneinsioni, 
‘ma non è così prossim 





‘sicurezza lo sue deliberazioni 


gioranza dello. persone inten 
chiarita contraria al contatore, 





& 


Forio 
prima previsione per l'anmo 1878. 
Pel Ministero di 
pote la aprsa li L. 98. 962,266, cioè lire 
meno di quelladel 179; e sono: per 1 
divari 

















In aper di L. 5,199:200, e s0n0 
ordinarie e L. 49 wila straontinari 

Pirla marina sî preventiva la spesa di L. 
80,698,024, cioé LL, 29,RO7,914 per spessore 
dinaria e L. 1,170,650 per spesi atruordina: 
ria. 








Leggesi nel Monitove delle strade ferrate: 


talia, Il treno giuugerelbo a Turiuo vera 
frant, e sareUbevi pronti coincidenza cei treni 
Qiretti di Firenge, Rima, Atilano, 
Gsuova 











Vero iu Torino lo votirie di Tughilterra, del 
Belgio, di Lione, e di Svizzera con un vantag. 
gio di un giorno intiero. 
L'ERUZIONE DEL VESUVIO. 
11/30 oprile @ Napoli, 
La paura oggi, hei pochi clie ne lano, 





senza proscenparsi del Vesurio, è minote, pel 
‘questi sono diventati più deboli e discontiuai 
Fuori Napoli la sercuità d'animo é minore 
Lo.situazione & tale, qual era ieri; solo l'e. 
tetti 








‘molta, pericoîo neseùmo per ora. 
Nel tenimento di Mussa sono atati ‘graùle: 
mento danneggiati 23 campi e 95 case. 
Il Vesutio tace dal mattivo, Il gran 
(cho si erge dal cratere non 





feri ed i giorni scorsi. 
Si avverto. qualche ciidalazione del'aualo, 
ma leggiera ed inuocua, 


lè finito. 





caligiue, n famo fttissim) © gi 


‘scirocco involge tuito, togliendo ogni vista. 
‘Alcuni sono stati 





rio. Baut 
sco, gli disse con tranquilla ras 
zione: 

— Maggiore, io le levo il disturbo... 








[badare alle mie parole.. 





un'altra volta... 


fermare con un cenno il vecchio soldito, 
gli disse con amorevole accento; 


un'altra volta; parla: pure adesso. 


sorriso: 





metterà, non è voro?... È frattanto 1 
può sorivere la ricetta che: ha accennati 
per milo figlio, 


glio del mondo, 








‘auperbo di questo risnitato, ma credo che 
non abbia ragione di menorne vanto. 
‘Quaranta voti che contano, non v'lia dub- 
bio, nel partito politico che è il naturale 


‘mentre ne ha avati altrettanti dalla parte 
della sinistra che è la natorale avversaria) 
dol Gabinetto. Il cho crea uns situa- 
zione falsa per esso , come per tutto il 
ma il Correnti dirà come il 
Sella: «Io piglio i voti da qualunque 
parto mi vengano, purchè abbia la mag- 


La Commissione d'inchiesta sulla tassa] 
del macinato ndi ieri due ingegneri, il 


ad ‘esse, nè si 
può presumero sin. d'ora. con sufficiente 
definitive. 
Quello che) so di certo è che la ‘mag>| 
to si è 


ati distribuiti f' segnenti bilanci di 


zia © giuetisin si pro- 





lita 28,38,666: per straordinaria lire 


toro degli affari esteri si nssegua 


“ La Società dell'Alta Tralia sta. trattondo 
x: secondo freno diretto tra Parigi e I'L- [del 
PE © mo le|1971-72 nella provincia di Alessandria. 


Venezia e 


Alediste quasto nuoro convoglio! si avreb:| 


poiché i più oramai fanno lo loro. faccende] 


‘esenre dei ruggiti del moute. Da mezzauotte 


amo nell'aifa c sul crateré é miuoro e 
non ai odono i bonti del Vesuvio. C'è aggia 





iù quelle di- 
‘mensioni e quelle forme terribili che aveva 


Le condizioni elettriche. dell'atinvsfera’ cir. 
costante sono ascai meno allarmnati di quel| € 
‘ebe fossero ieri. Si può. quasi dire che tutto 


Sullo falde del monte sectdendo giù al piano 
‘© ani anch giù solcati dalle lave si alea una 

o, olente di! 
zolfo e di carbone, che spinto inuanzi dallo) 


rivedere la lava della 


[Cercola;; ma in altro punto da quello dovz la 
osservarono la notte di venerdi. L'hanno vo; 





ino; avanzatosi verso France. 


gna» 


(Capisco che la ben altro per il capo che 
Mi perdoni l'in- 
comodo; ese mo lo permette, tornerò 


ala Franossco era troppo di buon cuore 
‘per non avvertire quanto fosse doloroso! 
‘a quel pover'uomo il disappunto di do- 
versene andaro senz'aver. dettogli. nullu| 
di quello per cai era venuto; onde, fatto 


— No, Bastinno, non avrai da tornare] 
E poi voltosi a Macchia che all'udire 


‘queste purole si morso le labbra, malmente, da non sognare altra miglior gioia 
pure seppe mostrare a Benda Il più lieto|che quella di stritolarlo colle mie mani. 


cnaiereega 





duta dove facendo quasi: un gomito invaso la 
tinttina di snbato Ta chiesa cho' si diese get- 
tata a terra. 

Verameute quella on 4 una. chiesa; è una 
piccola cappella & pianterreno. della casa del 
(sig. Baldassarro Barra. Una, metà della casa 
‘è rovinata © dovstte emere propri» all'ultimo 
fuaso della: lava che l'aven g'à ricinta d'ogni 
Jato e l'avrebbe certo cope:ta, se non sì fosse 
‘Srrestata; 

Ta cappelletta è appunto nella metà dell' 
‘lifizio non crollato e non ha offerto quindi 
nulla. 

Quel veto voiticoso che ieri, levando tue- 
bibi di salbia tia quella caduti in terra e 
‘qulta: cudento, accecava chi non avente fatto 
vole agli occhi delle mani o'del farzoletto, 
‘quel vento'è cessato © l'aria è più calma nei 
‘dintorni del vulcano che non sia qui in Napoli. 











si ail DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gazzetta. Piemontese 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Roma, 2 maggio. 

l Comitato discute la legga dello atato de- 
‘gl'impiagati civili governati 

L'articolo 1°, che definisce. quale sia l'impîe- 
gato goremativo, viene approvato séuza com- 
testazione, 

L'articolo 5°, che Wichiara vbe Ja qualità 
d’impiegato è incompatibile con l'esercizio di 
‘ualiangue professione, arte 0 mestiere, da 
Îilogo ad una lunga discussione in riguardo 
(del principio assoluto della detta ‘incompatiti- 
lità è del'modo/di circosor'verla i limiti. op- 
portami. 

Michelini, Nicotera, Minghetti, Codronchî, 
[Ruspoli Manfrin,. ‘Borlolucet,_ Cavellini 
|Botta, Pisvavini ed Altri parlauo iù varii seusi 
‘quasi tutti però ammettono la inassinua della 
fiicompatililità ed incaricano la Giuuta di mo- 
'dlficare l'articolo riguardo; aî limiti da me- 
grarsi alla medesinia secondo la. discussione 
fatta. 

















Seduti piulbtica, 

Ercole interroga l'on. Sella circa/il 
Provvedimento dato per In sospensione 
dei ruoli definitivi dell'imposta fondiaria, 


| Setta dà aloune spiegazioni. 
attnzzi però ritenendo che tale so- 
‘spenafone turbi gli interessi dei contri. 
buenti agrigoli, consiglia che fino a tanto 
ll che la Camera deliberi intorno ul riparto 
"| della fondiaria nel compattiniento  plo- 

montese, venga ordinata, jr mezzo di 
‘decreto reale, l'esazione del 1872 sopra 
il ruolo dell'anno antecedento. 

Sella risponde cessare. disposto a ciò 
»|fave ne Ja Camera vi consente. 











î| (Seasuno aimanda 1a parota a questo 

Pigunrào). 

"| Cotonna domanda al Ministro del- 
; [l'interno perchè tanto ritardi a nominare 
il xindaco di Roma, cittù che più d'ogni 

‘altra abbisogna certo ora di un'ammini- 
‘strazione stabile, sugace ed autorevolo, 
‘e non già di stare continuamente sul 
provvisorio. 

Lanza risponde essere. soltanto que- 
‘stione d’opportunità,; dovendo il Governo, 
‘appunto perchè trattasi di città tanto bi- 
sognevolo di una buona e ferma ammini- 
‘strazione, vedere come formasi la mag- 
IBloranza per giudicare quale sindaco me- 
glio convengi 
ima meravigliasi che il Governo 
non abbia ancora potuto conoscere quale 
Sia ln maggioranza e quale sindaco possa 
amministrare con essa: dichiarasi non 
soddisfatto. 

Riprendesi la disenssione relativa alle 
multe iucorse dai proprietari pei fabbri- 
dati e redditi di ricchezza mobile. 

Rominno critica le disposizioni, delle 
| varle leggi, e propone un ordine del. giorno 























— Sì signore, mio caro cavaliero,., Fac- 
cia a tutto ano comodo, la prego... Spero 
bene ch'Ella vorrà considerarmi come un 
.|amico,... E per parte mia lo tanta stima, 

tanta deferenza, tanto affetto per Lei, 
‘che mi credo di meritarmelo... Sienro 
[Scriverò dunque la ricetta, com'Ella dice. 

Andò a sedersi alla scrivania, con me- 
todica regolarità divise in due un foglio 
‘di carta, © poi diviso ancora per lo mezzo 
la metà, e dato mano ad nna penna co- 
minciò a sorivero il recipe , ma coll'o- 
Pecchio teso ad udire le parole di Ba- 
stiano. 

Il quale così parlò: 

— Loi sa, sor maggiore, che, io; al 
\mondo odio un nemo... È il solo ch' io 
[cdii, ms per Satanasso l'odio aocanita» 

















Macchia, che forse. aveva bagnato di 


— Lei, dottore, roggianse, ve 1o per-|troppo la penna, fece una chiazza gin 


la |chiostro sulla ricetta: splegazzà. il: to- 
o |gliolino con impazienza nervsa e gotta» 
tolo per terra, prese un uliro pezzetto di 


Macchia s'inchinò col più grazioso pl- [carta, 


(Continua) Virtonio Bunsezio. 





Da 





d 
| 





rimettendo all'autorità gini 
coltà d'infliggere le multe, 

Sella presenta nn progetto c'nterionte 
disposizioni | circa la facoltà agli vgenti 
delle tasso di detorminarn ed applicare 
Je multe ; difendo a condotta degli acenti 
medesimi,, ©'cita fatti in loro favore 

Romano replica. 

Defaleo (dh spiegazioni sni stoi in 
tondimenti olrea la, riforma delle leggi 
finanziarie. 





riaria fa fu: 
usci 








di morte. 











‘e spent 





CORRIERE DEL MATTINO 


metri. 





Ta Direzione generate dei telegrafi nta 
cupandini por introdurre nel. servizio dei di: 
‘spnicoi’l'uwo del, francobolli telegrafici. în pa-| 
gousento della tossn dei telegrmmmi diresti 
all'interno ed all'estero, come fu giù ndittato 
da farecahio estera Amministrazioni. Sperinuo 
di poter quaiito prima far convacere ii nostri 
iéttori le norme principali che regoletauno 
‘questo muovo isteria ; riserbuuioci di aguiun- 
gervi ileime nontre osservazioni. 


Uva, 





ii Vea 














a sth wo fi 
L'ERUZIONE DEL VESUVIO, 
Dal giornali di Napoli del 1° maggi 
Lo ultima lello gravissimo. comi 
ricui è doi divrsi fenomeni prodotti dall’eru- 
aiono del Vesuvio vanno mat. nino. scomi 
rendo, c'si può fuora cou fordimento riteieie 
clio Napoli c i paesi vicini riscanistano poco 
a poco ln loro (calina abitnale. La pinggia di 
sabbia, caduta ino nile ultime ore di ie 
intarvalli più o) meno Inughi, & insigni 
îl Vesuvio non getta altro che fumo © cenere 
co poca fran di eruzione; detonazioni nen se 
ne odono iù; le scosse del' suolo, re ancora 
tion finito affatto, deboli e impotenti di dauni; 


tutto iusomma fa eredore — dice .il prof, Pal: 
ieri — co la eruzione sla cessata. 

‘Onu però che il pericolo presento è fto, 
nano sî volge & rignardàre i anni cho ri- 
ho © sono testimonio della gravozzi 
nggita fucorsa, terribile per. quello che 
la fatto e par quello clie minnesiava di fare: 
Trecehî cho ricordano la eruzione del 1621, 
‘dicono che mai 2'è vista tauta violenza e tale 
complesso di fatti pnurosî, 

Quallo cho acerrisiera. in tutti 10 spavento 
0 ficora presagire catastrofi ancora, più gravi 
di quelle acendute, era quel tnonare ‘orrende, 
contiuno, indesorisibilo dél vulcano, Tutti gli 
abitatori delle terre vesuviane erano, precccu- 
pata di questo  ioti, quando la montagni 
quo, un certo sentimonto di soddisfazione e di 
sicurezza era dipinto. sul: volto di tutti, che 
tornavano alle loru caso e ripigliavano gli te 
ati lavori 

Nello ore pomeridiane di ierî alcuni publi- 
cisti sono toranti a visitare. le lave; Ad onta 
del cattivo tempo e dolla pioggia che, quauto 
più si appressavano al Vesuvio, era inînta, a 
tua mintitfssimo sabbia nera come granelli di 
nero fuiao; » ad onta delle pessime. condizioni 
dello strado dove la anbbia molto alta tagnata 
dall'acqua plovata rendea difficiliimo ni coralli 
l'andare inunuzi; poterono giungere alla Cer- 
cola. 

Dalia via sila quale sì stende il paese, la 
Java è distante nppena 10 minuti di camiiuo 
ordinario, Si miscro per un sentiero aperto tra 
i muri. chie riciugono duo! vasti poderi e non! 
eratio ancora 1 mergo (di quello che lo, videro 
chitso da nua mube grigriantra, fetida di zolfo 
‘dî carbon fossile. Era la Java che, scendendo 
giù dal Vesuvio per dizoî chilometri, del quali 
corre per quuttro circa nel piano; 3"è arrestata 
di quel piuuto, 


dal fuso, 
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TÙ direttore. della. Libertà 
stato in Napoli ju occasione dell'eruzione | ha 
ata al sto giorinle una lunga lettera da 
ct ritevinmo i seguenti brani 

‘ Volete ©he vi dica francamente che cosa 
ti ha meravigliato di più quando fu 
servaterio ? Il. prof. Palmieri. To non averi 
Îl piscere di conoscerlo, e se un custode non 
me lo avesao iudicato!, ‘lavvero cha alla vista 
non l'avrei mai indovinato, "Trovai ua uomo 
così calmo”, così tranquillo, direi quasi così 
indifferente, ele niuno pote 
'egli fisse tanto. vicino nd nn pericolo, Stara 
(sulla porta, con uno payafinn it capo, 
























di una casa, che nen: ne la soft rto 
aulin. Ann finestra. di questa cosa era 
mila gioviietta e sulla soglia altre donue, le 
‘auati pareva che più non ricordassaro il peri- 
(olo corsò @ ai ntupiesero del Joro stupore 
vedendo tanto immane spettacolo di rovina e 


arrampicatcno dore la lara addorsandosi 
‘al muro si scosceud 
quasi intollerbili; i macigni, al orta cle ferisi 

tre giorni, erano ancora caldi sotto 
la mcuo, L'altezza della lava è qui. uu cinque 
metri, più indietro 6 0 in qualche luogo, per 
‘avinnito il famo permise loro) di' vedere, 7 în 8 


îl fumo, il puzzo. 


‘Traveriar, no! ua campo tra vigneti ed alteri 
Wind sorta © ginnsero a un 100 passi donde 
ratio maliti, alla caso dei ‘signori Barra. La 
ricgaulo come. in um Lrevo arco di 
cerchio, addissindosele dalla parte cie guarda 
‘el innalzandoni cime peri iscaval: 

carla © cpriela,, s'era avanzata aî fianchi 
della casa e rove 
vi, peezi 


iatano ‘una metà. Pi 
muro, rottami di ogni 
stonati ella Jas 











rta un busto 


seppinino di eli sin. 
tra metà della casù è salva; ini questa 

( dua cappella a pian! terreno; ch'è rimasta 
tata anch'esso, meno forse qualche lisvit- 
(sitdo daino là on tenere in conto. Saleudo 
sta Leva, a 
muro si vede calenta cappella, che ai disse 
l'alero giorno essere chiesa ed essera to1 
(Salta Java al mo: 
lim preto e dun 
mini per. togl 
figlinte © travpo 


li uu ‘caucello. di ferro) che 





ento che vi muptarone 

















ttacolo dev'essere! sorpreni 


[Le guido loro dissero che si vede la lava ini 
tittto.il sub) corso dalla bocca donde. deriva 
‘scendendo; per le falde del n 
nel piano; ima essi non videro, rho fumo, uu 
fumo sterminnto dove la vista sì per: 
come nel vuoto, dove mon. si disoerue- 
vano più l'un -l’altro alla distanza di 50 cen- 





Nessuna vittima ebbe a deplorare la Cer: 
(cola, menoclé nu ferito, non gravemeite a 
[quel cho pare, Totti gli abitanti della cam 
bagna (e del paese, veleado avanzare ln ter 
1 di facco, erano faggiti. Ti fe- 
ovane il quale v'era formato al 
*aîrate l'orcore' di quella vis 
‘gliigendo presso a'nu pozzo vi si gettò den- 
tro; e ne schizzd subito una pioggia d'acqua 
tollonte che scottò fl maleapitato giovane alla| 





TI palazzo Ricciardi è circondato tutto dalla 
Inva, ma Îutetto, poichè. questa sì è arre-| 
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; © dritto sul 
[su piedestal'o, incolume, intatto, circondato 
‘marmo clie. non 





nînî. Erano, venuti gli vo- 
e il cancello e il prete. per 
re il Santissimo nol paese. 
Più lontauo, uel campo, erauo ‘alcune donte, 
‘accorse forse per nnsistero alla pia cerimonia. 


te © dilagaudo | 


, aunndo la Java 





immaginare che 


n pia 











elle da camera, @ cru nn camosehiato da 
teatro ia mano; 

# TI prof. Palmieri fa assai cortese con ni; 
ci mostrò tatti gli strau enti, ci dette qualche 

ticolare suli'erarione, © ci disse com molta 
sincerità che vero pericolo egli non lo aveva 
Riai curdo, e che coloro bhe! sono. periti nelle 
fiamme Jo debbono illa loro imprudenza. n 

Lia Deputazione provinciale di Napoli ba ve- 
tato una lettera di riugrazininento ul. profss- 
sore Palmieri per lo zelo edi il ‘coraggio del 
quale lia fatto prova in questi gioraî, n vantag- 
io della scienza e della tranquillità pubblica. 
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INSURREZIONE CARLISTA. 

Le notizie di Spagna continuano ad essere 
favorevoli all'insurrezione nelle corrispondenze 
particolari (li molti giornali, e favorevoli al 
Governo nei telegrammi tficiali. Da Madrid 
‘i assicura fufatti ‘che oramai! l'inimrezione 
fu localizzata nella Navarra; cho la maggior 
parto 'dello bande dell'Aragona farono battute 
‘è disperse; e lo stesso accadde nell'Andalisin. 
Però questi ultimi telegrammi essendo | piut- 
tosto in ritarlo, ci lasoiauo credere chie. le 
comuajcazioni non siano affatto libere, come 
re aasérivasi. 

Aleuni giornali; pubblicato © nuovo pre- 
clama di Don Carlos, da cni pare risulti che 
finalmente questo principe sia riuscito ad eu 
trare in Ispagna. Ma chi oserebbe ‘affermare 
Dl tale fatto, dipo le ripetuta smentite che 
lho già @ subire? D'altronde questo secouilo 
uroclama è scritto, come il primo, in uno atile 
poetico, che: brilla per enfasi, ma nou certo 
per chisrezza. TI pretendente promette delle 
Iarglio ricompense ‘© dei. titoli. di nobiltà: 
quel soldati e marinai chè vorranno sposare, la 
una causa, 6 giura di vincera 0 di morire. 

Il bollente Dun Cerlos si dico pure inviato 
‘dalla Provcidenza colla missiono di salvare i 
popolo apagnuolo, e di essoro « probabilmente 
il\principio. di untute per gli altri popoli del 
mondo, + Cha Dun Carlos, già sicuro del 
trionfo, voglia forse intervenire in Frantis ed 
fn Italia per ristorarvi lo monarehie degit- 
time? 

Tnfatti,; può ban darsi che jn questa. frase 

vi sia qualche! cosa di più che. um sempiico 
spucconata spagnuolà. Prima però. di pensare 
a salvare « tutti 5 popoli del‘ mondo, n biso- 
guerà vedere come riuscirà, n'sbarazzarai del 
‘inaresciallo Serrano. 
Ecco appunto fl testo del proclama che que- 
ultimo diresse agli abitanti delle. proviucie| 
insorte oi all’eseroîto, da Tadela, 11:97 a-| 
prile: 

« Abitanti della Navarra, dell'Aragona, delle 
provineio tasche © di Burgos, 

= Nell'ssomera il comando supremo delle 
truppe che operano în questi. distretti. mili- 
tori, desidero rivolgervi Ja \ parola. per risor 
"darvi il sentimento della patria 
‘quillità pubblica, così necessario per la vostra 
prosperità; sentimento affatto dimenticato la 
coloro che fmalberano il nero vemillo, della 
ggaorra civile, togliendo. le vostro. braccla al 
lsvoro, alla calura, al riposo, esponendo i vo- 
atri tranquilli focolari. a tutte le vessazioni 
(dello vato di guerra, To vengo fu mezzo a 
voi per compiero un alto dovera! di. patrioti. 
‘amo, 6 tatti mi dovete aiutare. per. compiere 
aollecitamente questa, missione. impostami dal 
Ro e dalla nazione. 

& Rientrato nel xeno delle vostre. famiglie, 
‘deponete le vostre armi, voi che, traditi dn 
falso le chimeriché promesse, vi lasciasto tra- 
‘acinare alla rivolta. 

x Riunitesi allo truppe: fedeli della nazione; 
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del Re e delli 
tere alle malvagio suggestioni di capi rivol. 
toni 

rovina lella cora patria. Affottatevi, con fer. 
mezza e bnona fede, a terminare una lot 
the eparge il lito e Je lagrime tra i vosti 
fratelli, & voglia il cielo che ben prento 1 
(spleuda l'astro benefico della pace e della 
tranquillita pubblica in questo provincie dianzi 
cosi fio 

® Per garanzia delle mie intenzioni vi fitto 
la paco e la felicità; ma sarò fnesorabilo varso 
certi loalî itigatori, indegni di perdono. Ram: 
mentateri che la legge garantisco a tutti 

ralzio ei propriî diritti, quanZo nom si rì- 
corre allu vinlenza, e che le Cortes del regno 
simo nperte per ricevere tutti i reclami, tutte! 
le aspirazioni d'un popslo degno. 

“ Di nuovo e ner l'ultima volta, jo ve nc 
prego (iuspiraudovi ai nobili sentimenti più 
sopra invoeati) | evitate: un più largo «pargi- 
mento di sangilò , un. maggior fatto el na 
pi catena. desolazione. Tutti! raccolti sotto 
l'egila. dolla ‘costituzione. ‘© delle leggi i 
nalziamo un solo grido di paoe: Unione s fratel: 
lanza: tra il popolo © l'esercito ! 

“ Quartier generale, Tudela, 27 aprile 1872 

“TU gen.im capo dell'esercito d'operazione 

FRANCISCO SERRANO. 
Le tltime notizie sono decisnmeuto favore: 
[voli al Governo. — Le truppo del maresciallo 
Serrano attaccarono gli insorti presso T'udela, 
e li sconfissero. Un telegramima dico che i Car: 
liati lasciarono aul campo di battaglia trecento | 
‘tra. morti e feriti. 



































cuonaca NERA 


Terl in nua cascion. presso Lucento ft rin- 
votuto.1l cadavere di uno sconosciaco, che si 
suppone colpito da apoples 


DISPACGI ELETTRICI PRIVATI 
{AGENZIA STEFANI) 
Costantinopoli, 1 maggio. 

Vitalis e Lobey proposoro al Granvisir 

di assumnero la costruzione della ferrovia 

della Rumelia appena sarà firmata detini- 

tivamente la convenzione (col barone 

Hirsch per la retrocessione. Questa pro- 

pusta fu accolta favorevolmente. 

Parlusi di una rissa a Smirne fra greci 

‘ed ierneliti, 

Il generale Pralormo ricevette il gran 

cordone del Megidià. 

Madrid, 1° maggio. 

Nella Biscaglia una banda venno scon- 

fitta, ed ebbe perdite considerevoli. 

Il maresciallo Serrano passò, la. notte 

a Abaruza: avanzerà oggi, verso Stella. 

Il duca di Sexto fu arrestato, e quindi 
posto in libertà, 


























Bombay 1° maggio. 

Il piroscafo italiano Persia è partito 
‘peli Mediterraneo. 

Washington, 1° maggio. 

‘Assicurasi che Sickles, ministro d'Ame-| 
rion a Madrid, è dimissionario. 

Non si nominerebbe nn successore, tin-| 
chè la Spagna non dia soddisfazione circa 





(Cuba. 
Parigi, 2 maggio. 
Il Journal Officiet pubblica le nomine 
di Bourgoing ad ambasciatore presso il 
Papa e di d'Harconrt a Londra. — Il conte 
Arnim ebbe ieri un lungo. collognio com 






















































‘qui vorrebbero aolo la distrazione e Ja 


i cittadini americani tenuti prigionieri a|® 











|Thiers, fn cui dicde le più soddisfacenti 
‘assicurazioni delle buone disposizioni 
(della Germania verso In Francia. 
Zoyia, 2 magnio. 
Senafo. — Diaeusslone, anlja. paritica» 
zione delle Università di Rome © Par 
dova. 
Dopo viva discussione ,, l'ordine del 
giorno Menabrea, relativo alle nomina di 
una Commijimlone d'inchienta sull'istra- 
zione, è rinviato agli ufici per esame. 
La discussione generato & sbiusn. E 
cinque primi articoli sono approvati. 
Versailles, 2 nutggio: 
Dal eolloquiv di ieri sea Thiers ed Ar-, 
nti risaltò che tutte lo voci inquatanti, 
Sparse recentemente dal giornali juglsi, 
(Sono completamente false. — È probabile 
alte Perry sarà nominato ministro ad &- 
teno, Noailles a Waskingion è &abriso: 
all'Aja. 
Smirne; 2 maggio. 
Da ieri i Greci si sollevarono contro: 
(gli ebrei. Le troppe. occupano militare 
monte la città; Pretesto al disordini fu 
il sacrificio fatto di un fanviullo. SI ifanno 
a deplorare delle vittime 
Londra, 2 maggio. 
Il Zinies dico che l'Inghilterra e A- 
merica sono d'accordo sui prine/pii al. un' 
‘accomodamento, ma non sulla forma di 
questo documento. 
Washington, 2 maggio: 
T diritti sul caffè o sul thè sono abo: 
liti dal 1° luglio. 





Parigi , 2: maggio. 
Cissey informò la Commissione che-iL 
(Governo traduase Bazaine dinanzi al'Con- 
|siglio di guerra. Assicurasi che una de- 
cibione analoga è imminente riguardo. a 
Wimpfîen, 
L'Univers pubblica nn dispaccio. da. 
Roma che smentisce la nomina del car» 
dinale Hohenlohe ad ambasciatore tede- 
|sco presso il Papa, e dichiara che il car- 
‘dinale non può essere nominato. perchè 
non sarebbe aggradito. 
Madrid, 2 maggio (sera).. 

Il principale nucleo degli ‘insorti’, co- 
[mandante Radu, è attivamente insegnito 
dalla brigata Rivera, e dirigesi verso la 
|Francia. 
Troppe vennero spedita a Pontevera 
per impedire il loro-ingresso in Franeia, 

Lettera dalla Navarra csosiderano la 
insarrezione come fallita. 


DISPACCIO PARTICOLARE. 
Gazzetta Piemontese. 
a da ROMA maggio ore 8 10 aut, 
Ricevuto a TORINO ore 10,50. 
Attendesi il sig. di Knbeok entro Ia 
prima quindicina, del mese. 
Il ministro Pliotiades rscasi in congedo: 
Costantinopoli nella prassima eettimsna, 
Il Concistoro è definiivamento fissato. 
per lunedi. Le nomine vascovidi di eni 
Il processo è ancora incompleto, suaino, 
rinviate ad altro Conciatoro. 
Comiso @mintrea gerente. 
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SCIROPPO DI RAFANO IODATO 
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[itente noi tollerato || SI avvisano DI centitori tu 
UA molte persone. Il [copiorati, Gi conipiri 
10aLFORiFanpo lucia: | «nai del giadice del 
i nella gun conupusisione contiene [todura, sidbge Catari 
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o — Riporo. gorghi dette glundote e le dir della pet cato con frequenti mei piccoli fine: mercio [er deliberato ‘uit for: 

MIMOSA (oro 0, 22 La drame | rete pei contro le malate dl petto Incipit, sell l'appalto farorioe In digeatone e mplea | nzine | t, 


‘masica compogaia Schiuvoxì | D'MTONDO, « dai farmucisti Bonzani 4 Taricco ln Torino, è 





rappresento 
I peseni 


‘bo incesgne. tanto mel raguzsi che negli individui 








cirte Mitano (ore 6.19—| SEME BACHI fina imita arive 8 toseta. 


Ta drammatia compagnia 
Magioni rappresenterà: 
TI Bravo di Lombardia. 











T-sottoicri 
«dell'entrante maggio rino. 
‘iero personaio nddetto al suo mi 
gatzino, via Bertola, N. 10, sl reca 
‘Al dovere dî partecipario alln sua 


SIR crm 
68 ° 2l'Gretano Crespi. 


AVVISO 


I sottoreritti in particolare; av- 
fato la cientala hi di ragione; 
‘she dal 1° corrente (ma 

ono nofossarimiente di far parto 
RINCO via Bertola; 
d Ci sig, Crespi 
lepl. do febbrato ill) vetiao con 














1 























Forme le regoio di commercio. 
Jesto per. schiarimenti all'ar 
colo espi Gae- 
tano mei numesi 120€ tie 





ito Giornale. 
Torino, 1i/2 maggio 1872. 
Calderoni Carlo. 
Gonti Alberto. 


Da Rimettere 
BREOOLie. anbelcaiane dl 
portatogii li elle... 
MERI 
a 


DA VENDERE 


in Revigliasco Torinese 
(ia Roceufbrto, Nr 1 
Villeggiatara mobietin 





















in sstale 


Vendita 


‘al pubblici incanti. 





el giorno, 6 maggio. prottimo 
qibtaro e mponttc Gillo ra all 
Î e dalle $ alle By in.Toriso, vic 





dalla Zecca, aumero 47, Il sotto 
Seritto deligato dal tribunale Gi 
sommerso di Trino) porrà in 
vendita all'asta pubblica pl oggetti 
Stati dupoaitai lla Marea di pre. 
ilo ‘ pegno; vente sede in datto 
uo e sun mcr riscatto 
“quali consistono 12 lingerie, ve 
Menta, mobi, etromenti manica; 

tt d'oro, argento, ferro, rame 
Stia c 

"Torino, AS aprile 1822, 

3548"  Vuecarivo Pietro not. 


Da affittare al |? ottobre 
Boîtega e retrobottega, ed 
"logge al d° piano, vite Te 
NOE, Dirighen i porcimaio» 

doo 


DA AFFITTARE 


(Gara di enmpagna ia ottima posi 
Zito compost di 10 camera eivi-| 























‘mente moliglinte, con annesso giar- | 
dino «cinto ‘da muro, popolato -di 
‘pinto frutiifere, ortaggi. & Monk, 
di are 38 circa, sita nel Gerritorio 









Per 
informazioni dirigeri alla Segreto: 
Sia dl questo giorn e 


‘Da affittare al presente 
do bottega con retro- 

fa, Vine dlla Zecony nu: 

ero IE, Dirigenti di porca 


“Sperimento Bacologico 


IL Prot. og (Gig. Harman) 
ml uti pilo agenti dl dear 
Raisi dl Seme da ii 























vt diri perimeno 
'Prezto 5_f. per © grammi, — 
sia btgo Nuoro, N dî forio 
COSTITUZIONE DI SOCIETÀ 
on scrittura, privata 17 nprile 
GOITO Eleonora ' vota 
Sara, € dl sigior Ghiroo Gi 








Rai 
fp i ode, ict la dit 
ia 
Ad sini i a00) durativa a ut 
Fn Ù 


SUNTO. DI CITAZIONE 

Zed \uataziza del causidico' Crudo 
Ascria, residete a Torino, l'e 
fiere suttoeritto, don atto’ del 
£ tto! delli 























Le sort e sla A 
Saltate peer o ecipo di aganola el Opirazioni la orso salle aos di uso 
GE etico I prcediu a | porco fetna ‘Ama oitieazione ha deliberato di peumatiare ln Side 
Giai Gisapio la” ento, di [visione del eercitenti provvisori delle Asini figlio cì 








domicilio, Feridenza 
goti, di con 
sato del HI 









rive ia 
pale civile di 





10 


i |veteti è questo Uficio del Pioli dui 0 ul 20/8 
Treat [toe 10 antmertdinno al mezzodi, o dalle 2 alle 4 pomeridiane di ogni 
i. [ion 20m Testi 


u titolo di bollo è 





Spedizione contro Vaelin. — Diriersi 
Torino all'Emporio Commerciale, via Bogino, N ®. 








ANI Amo - Vasto Piscine: d'acqua correato — T 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
DI OROPA 
aperto dal l' siugno 
Servizio Postale è Telegrnilco 
in BIELLA dal Direttoro. D. MAZZUCHETTI. 


aghi a tapae risi 








Rieolger 





Piano-forti ed Armonium da vendere 


LODOVICO MONTU”, negoziante in questa elità, via dell'Arse- 

‘ante, Ne 10, piano 1° usendo determiunio di i dl cutaiierzio, 

La"intrspirende pensh riterdo ly [iguidizione del an peso 

cant in numero diuveroto e pit vo Piano-fordi ed Arm nia 
" Ftaneei, Germaaiehe, Svizzere ed Italie, 

le merci e le Gucitiuczioni nel presso, li annie 

squisito, i 


; spendi quasi mire ereditaria. di 
L'ERNIA. iter rinsciamento dell'analio ina 
Elton i credi di queta 00m quatela 
uò prevenila o contoecia medicace a Sano Cito. Era 
Bisto trovasi ‘on tati i volasi vpi nllo atafiimhonto Chieigiso 
pedico, Spechulitico del Chirurgo ROTA: pinza Carlo Falce: 
SCFI in Most lin geitde tuatono orrovinni, Terino. ad 


























intenta cioè di 
nico eva 














ui 











CANNOBIO (laso Hue) 
Stabilimento Idroterapico 


x 
ACQUE MINERALI 
‘Aperto dal 1° Maggio al 1° ottobre 
ELEGANZA E COMFORT 


Prop, Dir. DutF, Fousati Rarbò. 
1 22 Mani 


DA VENDERE 


Materiale: in buonissimo stato 


proveniente dai lavori del Canale di Suez 
‘Dragho (cuechiale) a colato) lunghi 
Sn a risclaeguato!. 


Macchine a vapore jr 
OPHI nervitio delle Draghi 


'Locomobili della forza di 3 a 12 caval 
‘Macchine a vapore orizsostai e vericali della forza di 130 50 cavalli. 
Caldago tululari della forza di 12:a 50 cavalli. 
Pompe rotatorio e Pompe Letestu. 
Treni di vagoni è vasonette, ruote in ferro ed in ferno' fuso. 
Gent a vapore e verrlcelli di divers forme. 
Der tanggiorì schiarimenti dirigersi ai signori: 

U. Gelsser e Comp. a Torino. 

Dumrelcher Fratelli, ad Alcorandria d'Egitto. 

Tardy © Beneck, a Savona. 81.0b. 


SOCIETA” ITALIANA 


PERLE 


Strade Ferrate Meridionali 


Sì porta a notizia dei signori Azionisti, che per delibera» 
gione Mel Consiglio di Amministrazione è convocata pel 18 
Nugno 1872 a mezzodì l'Assemblea genorale ordinaria, 
diletto all'articolo 25 degli Statuti socia 
L'Assemblea sî terrà nella sode dlla Soctetà {u PIrenze 
(gia Renaj, N. 
sE Ordine del giorno. 
30 Raslazione del Coniglio di Amministrazione, 
2 Bilincio cuuativo del 1671 è preventivo del 1 
nu dividendo. 





trasporto dello sterrato e Ohiatie! per 


























9; deliberazione 





3 Ritinevamento dell Consiglio di Amministrazione, a terzini dello 
‘articolo 41 degli Sioru 





di Amministrazione di tre quosi Afembri 
feati alle prorincia Gataliro-Si anita l'assunto esercizio 
(delle Strade Ferndte delle Provincie niedetizme, e relative moditicazioni 
Pagli Statuti. 








tl deporit delle Azioni: prescritto, dall'art; 22 desi Statuti, potrà 
‘essere futto dal 28 maggio a tuttu il 1‘ giugno p, v.: 

‘a Firenze alla Cussa Coatrale della Societa 

" Napoli alla Gussa Succursale del 

» Torino alla Socleth Generale di Grec'ito Mobiliare Italiano 

n Genova alli Cassa Gen 

» Milano presso Îl sig. Giulio Belibzaglt 

» Livorno presso i signori MI. A. Bastogi e figlio 

n Parigi alla Società Generale di Credito Industriale e Commerciale 

x Londra presso i signori Baring Brothers è &. 

Lo modalità per il dotto deporicò furono pubblicate Guscerta 
Uffiziate del Regno d'Icalla del 27 corrente, N. 117, € sono vstensiviui 
presso tutto le Cusse sovraindicate. 

renze, 20 aprile 1672, 














30/04, 





BANCO DI SCONTO E DI SETE 


Via Santa Teresa, N, 11. 











cornetta, dive 








presentatore. dei ceriificati suddetti dovr pagare a ‘questo Banco, 
MULO dl Boll provvigione Lo 1/20 er codino dei averi certa 








TRAI i CI E 


Basta. 
Pinerolo, 28 aprile 3872. 
'F° Bertorelli uso. 











19, Lamsarohia pic: |1738 





ichiusti in auddivisione dei certificati attuali. 
Dopo il giorno: 29 maggio currente non ssrl plb concessa Ja. suddi- 


Visione di alcuno del certiticati attuuli. 


Torluo, maggio 1672, 





La Direzione; 


Tiro 6 la bossetia, preaco l'Ageusia 
pricipali farmacie d'Italia: 












sbto à 


MOBILI 4 BUOX MERCATO 
DOGINI FERDINANDO i 
Co vendi è pre "bat non ima rata smo dl her Nei 














ASSICURAZIONE. CONTRO. I DANNI 
DELLA GRANDINE 


LA RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA” 


rappresentata in Torino dal Geometra BECHIS (rla Bottero, 
19} assicora n premio fisso contro i danoi della Gira ndine 
è degli Incendi. 1668 








Consorzio dei Comuni 


componenti, il Circolo Esattoriale di Corio 
(Circondario di Torino) 





Avviso di concorso all'ufiicio d'Esattore 
pel quinquennio 1573-1877 





T'Intendente di Finanza (ella Provincia di Torino 
Ja eseguimentà dell dlsponto dall'ari 0 della legge sulla riscossione 
dle imposto dirette 90 aprile 1971, N. 198, Serie &, e dello 6 
Fagolaniento 1° ottobre HT, N, 402, Merie 2% non o 
zione della. Itappreientanza. Quasorsinie di Gdrio Gotitenta da i 
signor Sindnco 60 pot £ì novembre Il 4 approvata con Decteto 
della Profettura di Torloo in data 15 escisio 1676, NL 8I02t 
Notifica al Pubblico 
Nel pigro (2 giugno 167, alle ore 10 alimeidie; ln cori 
li del Palzto Comunale diavati al ‘ig: Sodo ai ll i 

Dresentanea Gousorziai, indienta All'art I del redetto Rogolument 
ool'atolatelza del Delegato. Govermtiro dell'Atiminiarazione: Pins 
far proisiei dio dl pali oca al appa della 
ssi Gi Corio. per Il quanqusanio decorresto dal lr soldato 1636 0 
datto dicembre dell'ano ETA. È 

Xrngzio da corrisponderal, sn) qualo verrà nporta l'Asta, è atabitito 
nell micra GU. 8 peri gni cotto re di riccione 
N Poz le condizioni pricipali vegganai in, 109, 104, 103 del giornate 
"ra Pret P Pali PERI Veterani 
Torino, 24 aprile 1572 


























Per l'Intendente 
asse CARLO DI MONALE, 





Consorzio dei Comuni 


componenti il Circolo Esattoriale di Locana 
(Circondario di Ivron) 
Avviso di concorso all'ufficio d'Esattoro 
pel quinquennio 1873-1871 


L'Iuteutento di Fivanza della Provincia di Torino 








n esegutiiento del disposto dall'uri. @ della Tegge sulla riveoesione 
la ‘Aprile 1871; N. 169, serie 2 e dall'ure, ( Uc 
eso! 151), Ni 462, derie 21 non che della delibera 





ella Rappresentanza Consorzi 

idaco con’ nota 80 novembre IST, 

di ‘Toriuo in dat 6 fabbruto 
Notifica al Pubblico 

Nel igiorno 20 giugiio 1872, alle one 10 untimeridiane, ih Locasa, in una 

alt de Palazzo Gumane, S 

‘anca Bonsorziale, Togicsea ail’ 





di Locana, notitiazi da quei 
Aliprovata con Deoreto della 











'llintfa Ces] ficsi 
eletto Teesolamento, colla 





i 
Hi Loan par ii 
‘cembre dell'anno 

L'agiio di corrispondera, sol qualo verrà nperta l'anta, è stubittto 
nella aninira di L. $ per ogni cento lire di riscostone: se 





qpliiuenaio decorreate dal 









N. Ver le condizioni principali veggansi i mu 109, 104, 107 del Giro! 
spertee principali vegigatel i mu: 109, 104, 105 del Gi: za 
Torino, 2 aprile 1872, 
Per C'Intendente 
1864 CARLO DI MONALE. 





PREFETTURA DELLA 4 PROVINCIA DI TORINO 





AVVISO D'ASTA. 


pal gente noto a 
dilimo algo Preto” 









a presenza dello 
i €aso pubblici incanti par o. 
Appalto della costruzione di una Arcata In muratura, in 
sostituzione dell’attuale impaicatura ju legname del Ponte 
Sul torrente Valgrisanche, Janzo la strada nazionale da Aosta 
iu Francia pel piccolo S. Bernardo, ln base nl peritato 
presso di L. 18,474 
Finta i logo cl merado dl pui sejreti toto l'ontrtaa 
le prescrizioni contenute nell rega amento $ settembre 1810, N $608; 
dtt conti gennaio dello Sutton * *sientbre 1610, 5668 














la: data del 4 scorso febbraio ; Visibile presso questa 
lone 1°.‘ tutte le ore d'uficio, e 
dato ll tglor ribasso di 
tto, purché tale rivasio rag 
(i lavori pubblici ta npposttà 
Le rulatire olferte dovranno essere estese su cuzia da bollo da L, 1. 
| pagamento dell operi o gar fato per rate di 1. 000 
di vilaciaai dll'Uicio Tecaioo Goremmativoe to orto Tit 
Per essere ammessi i (ie partito, dovranno Gli accorrenti. pr 
un attestato di moralità di data recanta, ritsciato dallo noe 
Hog di domicilio ed a cestino di n lagegope di dute no 
a Mei ment che comproti nellaspirante 0 nella persona che sa 
inenricata dei lavori la cupueità. nescoraria fer la dicesi 
dci medesini. 
‘A garanzia dell'Asta si dovra fare un deposito di lire mill ia cor-| 
vuci‘ in higlietii della Banca Negionale quale depontto 
Festituico ‘a coloro che pon risulteranno deliberatari e ritenuto al-d 


retta, 
V dellbrsio è fusore di chi 
tatto per: cento tul prezzo. sud 
il siii fissato del Alizistero 
































ibn di ui ira. 
ii termine utile per fare ulle 
ll'hretzo di prio deliberamento, è N 
i inezcodi del giorno 23 stesso niaggio. 
Negli otto. giorni succesivi al delluiivo deliberamento ovel 
giudiGuario. passare. egolate ‘contratto è (pi 
'P. 2000 ja contanti od in rendita al portatore sul Debito Pubblico dello 
i Borsa; con diffdameato che trascorso; detto termine 
ia esulto, To acesso vegiudicitazio.Iocorserà nella 
erica del fatto depaalto ‘il quale cederi a beselzio dll'Atamioi: 
Erratione e sl procadert a'iuovì incanti 
1 egene tutte d'incanto, di bollo, r6; 
Li inc a carico del deliberatario. 
‘Torino, #8 aprile 1579, 




















trazione, pubblicazione, ecc, 





agio è regolato di cepiolito generale o apecilo porte” 







liborataro finliè nun abbia nipulato il contratto è prestata a cav: |M 








Consorzio dei Comuni 


componenti il Circolo ie di Vist 
ci 





rorio 








Aruiso di concorso 111'n 
pel quinquennio 173 





Tenttore 
a 








o lella Brorincia di Torino 
"l O dg dont dal 
dalle festa diretto 60 apt 
ce men I IVI] | 
Se iunmiina "ll Niltcorlo, molin da 
SOR NI lipari e I 
Rina di oripo a date D ibi 
Notillca al Pabblico 
Nel giorp 19 glugno 1592: alle ore 10 antimeridiana, in Vistrorio; in 
tina nie el Paltzro Comunale, divisi nl sig: Sindaco ed alla RA 
prsieitinza Goneoraiale, indicata all'art, 1 dlretetto Ragolamtn 
RitaltetastO d20 Decio Govscmalve de Am mietere in 
flat prorreleoà GO Het Gel pai (l Incani nil'eppalio dell'e 
Toria al'Vitcorio per 1 quogualato decorrente dal 1 guaio 179 e 
tito dicembre dell'ano HT. 
gi da coriaponderl il quale verrh aperta l'asta, è stabilito 
IRR ESLAA IIZHO penlogotiono lo: HERCAI Pisesicne) 
N21 Per locondizinl pricipali vesgnasi no 13, 01,10 del iorone 
"Torio, 24 aprlle 


T'Intendonte di # 
Tn eseguimei 













tr 


























Per l'Intesidente 
1588 CARLO DI MONALE. 


DIREZIONE 988 D'ARTIGLIERIA 


della Fonderia di Torino 








AVVISO D'ASTA 


SI notifica al pubblico che nol giorno 15 del prossimo mese 

‘dl maggio, allo ‘ore 2 pomeridiano preclss, si procederà in 

Torino, avanti {l Direttore, nell'ufficio. dello ‘Stabilimento 

suddetto e. nel locale dell'Arsenale, yIa Arsenale, N.20, piano 

terreno, all'appalto seguente: 

Provvista dl Ollo d'Oliva flno, chil. 5000 per! lire 10,000 

Lai provsista dovrì: essere compiuta nel termina! di: giorni duecento 

datare dll'avvino dell'approvazione del cont 

settanta e l'introduzione doveù farsi el magazzini della Direzione pre- 

detta, 

Le condizioni d'ipjalto no Visibili pres 

Tocalo paditto. n 

l'interesse del norvizio il Ministero, la ridotto a giorat 15 1 fui 

gr I ila dl vntsimno decori dl abeti del giorno del de 

liberamento. 

11 deliberamentò seguiti a fisote dl mipitor ottersito, che nel suo 

partito suggellate e licinatw ave olleto sul prezio suddetto un Fibame 

d'un tanto per cento; maggiore del tibisso minimo atalilito in une 

ielieda suggellata ©’ deposta. pul tavolo . Ta gi 

(chie saranno. riconosciutf tutti i. partiti presentati 
Gli aspiranti all'appalto per. essere nmmessi a presentare i loro pur 











Na Direzione predetta nell 











le verrà aperta dojo 








iti; dovraino fare presso/Ia Direzione Muddetta, dalle ore 9 alle ore 11 
i 0, dellinc 


Attimeriltane del È orvaro melle Qtan dei Dept: 
Presti o delle ito, in deposto di lne-1000 
fa contanti od fa readit del Debito! pubbljco del Feagno dit 
Jo. Boro della giorno anuclazte a quela to Sui i 
"fponto. 
Sid ilo ae sian all'impresa di 
fr 









sentare. loro. par= 








stggellati a tutte le Direrioni tercitoriali. dell'Arma od agli, Uffici 
stacca da tizi partiti però moa si terrà 
‘aleun’ conto, i 


dell'apertura dell 
fatto il deposito di cul top 
La spese d'asta, di hollo, 
‘n carico del deliberatario. 
Dato ia Torino, addi 26 aprile 1578. 


PER LA DIREZIONE 


‘non risulterà che gli otfer 
‘ presentata la ricevuta dell 
regittro, di copia, ed altre relat 








Il Segretario 
CASALIS. 





4 








DIREZIONE DEL GENIO H MILITARE DI TORINO 


AVVISO D'ASTA. 

Stante la deserzione del primo inenute 
& otidca all pubblico che nel giorno 
i rocederà in Torino, n 













Genio Mili 
la S. Francesco da Paola, 


N. 7, piano, nuovamente all'appalto del 
Lavori di costruzione di due baracche in muratura 
nl Campo di S. Maurizio ascendenti a L. 14,800. 
A tormini del'ri, 48 del regolamento ngprovato con R, Deer 
[9 ganoaio 1870; ti avverte che la questo nuoro incanto n ire Itaco 
a deltberazento qualuiuo sia Îl numero dei concorrenti e dello ttoto 
Le condizioni d'appalto soco visibili presso, Ja Direzione. suddetta 
‘nel locale ‘suddetion È Pn 
Nellinteresse del servizio Il Ministero ha ridotto a giorni 10.1 fax 
tali per:1l ribasso dal Ventesimo, decorsibili “dal ‘mez oro 
(del deliberumento. i cal (giotn 
1) deliberamento se 










































pochi straano Ficonoseiuti tutti È parc presentati 

Hi nopirati all'impresa, per. esere ammessi a presentare loro 
puri dorzanoo 14 ore prato la Digetine suddito orrro eli 
Baano dei Depositi e Presti o delle Pasoreria dallo "81007 





nito di L. 1500 ln contanti; od ‘ia rendita del 
Tore di bora della giornata antecedente quel 





ul vieno operato 





12° Tale deposito rà fatto un'ora almeno pria di Tuotto 
nabla pet. lione 9 tolo a catia ida dee 
Fon anteriore dl mesi rilasciato da persona dell'are solite alata 


Conosciuta e debitamente legaligeato, 


Sar facoltivo agli apirani ll'imprea di presantze i ro pur 
iti suggoliati a tutta le Direzioni del Genio II o 
Ataccati da esso dipendenti. SUE RI 


Gerin ei ter ono conto se pon giu 
dialmente © prime doll'apertora dell'adi 
eros biamo fato 1) daporito di 
ja e presentata Îa rioevuta del medesimo: Prato di 
La spese d'ina di bollo, di regitro, di copio ed ntre relativo sano 
la arico de, delieratarto, © STO di copie ed altre reliti 
Forino, add 


; Per la Direzione 
2650, IL Segretario MONTICELLI. 




















)os1, FALLIMENTO 
delli Millo Criatina ca 
‘coniugi Guglieluaî, né 





ribunale civile; fangente lo veci 
luniale di commercio; diehinro 
conii HI fallimento della ditta sovesidi 
in Ciineo, (cata, qumino 4 sindaci. provvisori 
Il tribunale civile di Cunso; ff. |Anuoaro Lurenzo; negoritate a Diete 
tribunale di commercio, cos sha |la, e Varacro Giacomo di Sagliamo 
tenza la data d'oggi ba prantn:| Micca, ‘delego all'istruzione del 
to il allimento delli Millo Cri-| procedimento il giudice nvr. 
[e convocò i creditori. dava 
i, [Degosianti in chincaglierie, | medesimo per la elezione del. i 
residenti in questa clttà, delegando |duci delinttivi, io ‘una. delle sal 
ella relativa procedura _il signor [del tritunale, ‘lle ore 9 ‘antimeri 
dice avi diano del 10 protabmo maggio. 
Hieliu, addi 27 aprile 1679, 
PP. Fossati cano. 





lato) 
di i 
























i ja01 SVINCOLO DI CAUZIONI 
sindaci delli Par gli etti previsti dal regio 
el crditori pel gioroo 19 |aucea i 23. dicembre. Ato: sla 
fan, fa Una delle aale dì | ibblica mediazione ‘comme 
18 merino, fa noto che. Il signor” avrocatà 
Guaeo, 24 aprile 1872, SI VAnIO elio Borno, drede gel 
NG ri rn gn 
: commercio colo 
CO qa LIENTO I |Sttmenio si arte pipes dell 
},24 Boron prestata per. l'aterciio lor 
[ato de 
fam 









































la peofessione di agente di 











Per dota Prefettura 
1658 MATTHEY iegreturi 











pelli, corrente a Sagliano Miceli | Torio, 20 aprile 1872, 
Gen vautenza la data di ieri, que: | — Torino, Tip, © Favale eo 











i 


